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Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

P r imo inscr i t to per pa r l a r e è l 'onorevole 
Venceslao Amici . 

Ne ha faco l tà . 
AMICI V E N C E S L A O . Onorevoli col-

leglli, poiché siamo t u t t i di accordo sull'ec-
cessivo costo della v i ta , pongo senz 'a l t ro 
il d i lemma : 

O l ' I t a l i a riesce a r ipo r t a re il costo della 
v i t a pressoché al d isot to delle a l t re nazioni 
e po t r à segui tare ad usuf ru i re della sua po-
derosa massa di energia u m a n a , e, mercè 
essa, sv i luppars i ed avere un sicuro av-
venire. 

O il costo della v i t a in I t a l i a sarà più 
a l to che presso le a l t re nazioni, e al lora il 
suo avven i re sarà s t en ta to e si p resenterà 
assai pericoloso. 

D i f a t t i se il costo della v i ta nel nos t ro 
Paese fosse più elevato che nelle a l t re na-
zioni, l 'emigrazione non solo r ip renderebbe 
subi to incremento, ma d iver rebbe assai più 
numerosa di quel che non era p r ima della 
guerra , ed andrebbe crescendo r a p i d a m e n t e . 

L ' a m o r e del paese na t io , non sarebbe suf-
ficiente ad impedire l 'emigrazione se, in a l t r i 
Paesi , si spendesse meno per vivere e si gua-
dagnasse di più. 

L 'emigrazione assumerebbe inol t re una 
diversa fisonomía di quella del passa to . 

Sino ad ora l ' emigran te non aveva a l t ro 
miraggio che guadagna re ed inv ia re in pa-
t r i a i suoi r i sparmi , e, appena messo insieme 
quel gruzzolo che s t imava suff iciente per 
t i r a r e innanzi la v i ta , t o r n a r e al p ropr io 
paese. 

I n avveni re il costo più e levato della 
v i t a a cui and rebbe incont ro t o r n a n d o al 
paese na t io e la p ro spe t t i va del minor gua-
dagno lo t r a t t e r r e b b e r o ce r t amen te all 'e-
stero. E r imanendo al l 'es tero non av rebbe 
più ragione di inviare in p a t r i a i p ropr i ri-
sparmi . 

E co l l ' aumen ta re del l 'emigrazione le dif-
ficoltà della p roduz ione crescerebbero, quin-
di il costo della v i ta in I t a l i a aumen te rebbe 
ancora . 

Si d i r à : impedi remo l 'emigrazione. Ma il 
r imedio è peggiore del male. 

A p a r t e che v incolare la l iber tà perso-
nale non è nè cosa semplice, nè giusta , con 
ciò si finirebbe per creare i disertori della 

pa t r i a i quali, nemmeno, volendo, pot reb-
bero t o r n a r e al propr io paese per non in-
correre nelle pene sanci te cont ro gli emi-
grant i , e quindi espa t r ie rebbero in tere fami-
glie, ed i figli d iver rebbero c i t t ad in i s t ra-
nieri. 

Ri f le t t iamo un solo i s t an te alle condi-
zioni in cui ver rebbe a t r ova r s i 1' I t a l i a 
se l 'emigrazione ar r ivasse al p u n t o di fa r le 
manca re le braccia necessarie per l 'agricol-
t u r a e per l ' i ndus t r i a . 

Dove andrebbe a finire la produzione in-
dispensabile per fa r diminuire il costo della 
v i t a ! 

Necessita adunque asso lu tamente r idu r re 
il cos to 'de l la v i ta del nos t ro Paese al di-
sot to delle a l t re nazioni . 

G R A Z I A D E I . È t ecn icamente impos-
sibile. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei , 
non i n t e r rompa . 

G R A Z I A D E I . Dico che è t ecn icamen te 
impossibile. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Grazia-
dei, non faccia il professore. . . (Ilarità). 

AMICI VENCESLAO.Cerch iamo almeno 
di f a r e quan to più è possibile. 

Parecchi sono i coefficienti che influi-
scono sul costo della v i ta . Esamin i amone 
a lcuni : 

II cambio : esso non può essere a t t e n u a t o 
a l t ro che da l l ' aumento della produzione e 
dal l 'espor tazione; dalla s is temazione delle 
finanze dello S ta to e quindi da un maggior 
ge t t i to delle impos te che vanno par i passo 
co l l ' aumento della p rodaz ione . 

Le imposte: esse si r ipercuotono d i re t ta -
men te ed i n d i r e t t a m e n t e sui consumi, sono 
già r a d d o p p i a t e e non si può prevedere» 
dove a r r ive ranno . 

D ' a l t r a p a r t e le finanze dello S t a to de-
vono essere s is temate per togliere di mezzo 
il l a rva to corso forzoso e per o t t enere l 'ab-
bassamen to del cambio. 

I noli: la nos t r a mar ina non è sufficiente 
per i nostr i bisogni, necessita r icorrere alla 
mar ina s t ran ie ra ed eccoci a dover lo t t a re 
ancora con i cambi. 

I trasporti: il cui costo è già più che 
quadrup l i ca to e seguita a salire per defi-
cienza di carbone, di mater ia le fer roviar io , 
di animali , per aumen to di salari , ecc. 

Ma su questi coefficienti lo S t a to può 
influire l ievemente e l en tamente . 

Lo S ta to p o t r e b b e agire d i r e t t a m e n t e 
sui prezzi, ma si è visto quali r i su l ta t i ha 
o t t enu to con i suoi p le tor ic i decreti , e di-
ve r samen te non po teva essere, poiché l ' a -


